
 
PROGRAMMA  dal 12 al 19 gennaio 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

LUNEDÌ 

13 
 

Feria 
 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 deff. Ignazio,Maria e Ermellinda 
  Taddeo Giancarlo 
ore 17.00  s. Rosario 
ore 17.30 viv. Giacomo 
   

19.00: s. Rosario per i figli  
 
21.00: consiglio d’oratorio  
 
21.00: Corona alla SSTM 

DOMENICA 

12 
Solennità 

Battesimo  
del Signore  

Salt. I^ 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30  deff. Sangiorgio Armando e Ornella 
  Maestri Angelo e Paola 
ore 10.30 popolazione 
ore 17.30  s. Rosario 
ore 18.00  deff. Fortunati Vittorio e Reda 
ore 20.15 s. Messa 

Apertura del Giubileo a Maccio 
 
 

10.00: Rito di apertura della chiesa Giubilare partendo 
dal sagrato della chiesetta 
15.00 17.00: incontro catechesi 2^ elem. e famiglie  
 

21.00: Corona alla SSTM 
 

MARTEDÌ 

14 
 

Feria 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 deff. Mariuccia e Luigino 
ore 17.00  s. Rosario 
ore 17.30 s. Messa 

MERCOLEDÌ 

15 
 

Feria 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 deff. Luigia e Aldina 
ore 17.00  s. Rosario 
ore 17.30 s. Messa 

GIOVEDÌ 

16 
Feria 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 def. Viganò Franco 
ore 17.00  s. Rosario 
ore 17.30 S. Messa 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM  

DOMENICA 

19 
 II DOMENICA 

T.O. 
 

Salt. II 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30  S. Messa 
ore 10.30 Popolazione 
ore 17.30  s. Rosario 
ore 18.00  def. Froldi Graziella 
ore 20.15  S. Messa 

 
 
15.00 17.00: incontro catechesi 1^ elem. e famiglie  
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

VENERDÌ 

17 

S. Antonio 
Abate 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 deff. Marino, Maria Rosa e Laura 
ore 17.00 adorazione Eucaristica e s.Rosario 
ore 20.30 def. Cairoli Santino 

SABATO 

18 
 

Feria 

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 int. del Santuario SSTM 
ore 17.30  s. Rosario 
ore 18.00 coscr. 1950 viv. e deff. 

 
21.00: incontro adolescenti in oratorio 
 
21.00: Corona alla SSTM  

Inizio Ottavario di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
 
 
 

21.00: Corona alla SSTM 

 
20.45: catechesi degli adulti di Vicariato, in oratorio 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

CATECHESI DEGLI ADULTI CON LE 
PARROCCHIE DEL VICARIATO: 
1^ serata: martedì 14 gennaio  

ore 20.45 - salone oratorio Maccio! 
Quale speranza abbiamo per  

trasmettere oggi la fede cristiana 

Raccolta adesioni per il pellegrinaggio 
del Giubileo a Roma   

dal 18 al 21 settembre 2025 
 Un pellegrinaggio diocesano accompagnato dal vescovo 
card. Cantoni, con don Gigi e le parrocchie del vicariato 

quota: euro 550; supplemento singola: euro 70.  
acconto all’iscrizione: euro 150 (con fotocopia carta identità e 
modulo iscrizione); saldo a giugno euro 400. 
 entro fine gennaio in ufficio parrocchiale 031.483252 

PER LE INTENZIONI DELLE  
S. MESSE PER L’ANNO 2025: 

c/o ufficio parrocchiale: martedì dalle 
9.00 alle 10.30 - 031.483252. 

PRIMA LETTURA (Is 40,1-5.9-11) 
Dal libro del profeta Isaìa 
 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vo-
stro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e grida-
tele che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa 
è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Si-
gnore il doppio per tutti i suoi peccati». Una voce 
grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi 
in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rive-
lerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme 
la vedranno, perché la bocca del Signore ha parla-
to». Sali su un alto monte, tu che annunci liete no-
tizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che an-
nunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, 
non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il 
vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con poten-
za, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha 
con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il 
suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri». 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 

Rit:  Benedici il Signore, anima mia. 
 

 

SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito  
 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta 
salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare 
l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 
mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, 
nell’attesa della beata speranza e della manifesta-
zione della gloria del nostro grande Dio e salvatore 
Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per ri-
scattarci da ogni iniquità e formare per sé un popo-
lo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le o-
pere buone. Ma quando apparvero la bontà di Dio, 
salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli 
ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, con un’acqua che rige-
nera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effu-
so su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cri-
sto, salvatore nostro, affinché, giustificati per la 

sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi del-
la vita eterna. 
 
VANGELO (Lc 3,15-16.21-22)  
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, 
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro 
se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti 
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui 
che è più forte di me, a cui non sono degno di sle-
gare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco».  Ed ecco, mentre tutto il popolo 
veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il bat-
tesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese 
sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, 
come una colomba, e venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 
compiacimento». 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 

Preghiera del Giubileo 
 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel tuo figlio 

Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità effusa nei nostri 

cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
  

La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua  

gloria. 
   

La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 

 

A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. Amen 



 CANTI S.MESSE  
FESTA del BATTESIMO del SIGNORE 

 

 Canti di Ingresso: 
1) Chiesa che nasci dalla Croce, dal fianco a-
perto del Signore, dal nuovo Adamo sei pla-
smata, sposa di grazia nella santità. 
Chiesa che vivi della Pasqua, sei dallo Spirito 
redenta, vivificata dall’amore, 
resa feconda nella carità. 
Dal Crocifisso Risorto nasce la speranza, 
dalle sue piaghe la salvezza, 
nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 
 

2) Con Te faremo cose grandi, il cammino 
che percorreremo insieme. Di Te si riempiranno 
sguardi, la speranza che risplenderà nei volti.  
Tu la luce che rischiara,  Tu la voce che ci chia-
ma,  Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni. 
 

• Canto all’aspersione dell’acqua 
3) Acqua viva, fonte che santifica, immergi in 
te il mio corpo, annega il mio peccato: dona alla 
Chiesa un uomo rinato alla vita dello Spirito! 
 

4) Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ha 
fatto germogliare i fiori tra le rocce. Grandi cose 
ha fatto il Signore per noi, ci ha riportati liberi 
alla nostra terra. Ed ora possiamo cantare, pos-
siamo  gridare l'amore che Dio ha versato su 
noi.  

• Offertorio: 
5) Eccomi, eccomi! Signore io vengo. Eccomi! 
Si compia in me la tua volontà. 

RITO DI APERTURA DEL GIUBILEO 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo dell'Anno 2025 
«Spes non confundit», «la speranza non delude». 
Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiu-
sa la speranza come desiderio e attesa del bene. 
L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere 
sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al 
timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza 
al dubbio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, 
che guardano all’avvenire con scetticismo e pessi-
mismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. 
Possa il Giubileo essere per tutti occasione di ria-
nimare la speranza.  
 

 Lettura:  Dal libro del profeta Isaia (Is 61,1-9) 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il 
Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha 
mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a 
fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a procla-
mare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei 
prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del 
Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per 
consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di 
Sion una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
veste di lode invece di uno spirito mesto.  
Voi sarete chiamati “sacerdoti del Signore”, 
“ministri del nostro Dio” sarete detti. Io darò loro 
fedelmente il salario, concluderò con loro 
un’alleanza eterna. Sarà famosa tra le genti la 
loro stirpe, la loro discendenza in mezzo ai po-
poli. Coloro che li vedranno riconosceranno che 
essi sono la stirpe benedetta dal Signore. 
 

 Atto di lode e affidamento (a più voci) 
 Preghiera del celebrante 
 Segue il piccolo pellegrinaggio verso la chiesa, 

seguendo la Croce, fino alla porta del santuario. 
 Dopo l’omelia, si celebra il battesimo di un bam-

bino, come simbolo della nostra rinascita, e il 
rinnovo delle Promesse Battesimali:  

    (cantato)  CREDO SIGNORE AMEN! 

Inno del Giubileo: Pellegrini di speranza 
 

Rit: Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 

 

Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi 

sono accolti nel tuo Figlio amato. Rit.  
 

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 

passa i muri Spirito di vita. Rit. 
 

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tempo. 
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 

mille e mille trovano la via. Rit.  

• Comunione: 
6) Era un giorno come tanti altri,  e quel gior-
no Lui passò. Era un giorno come tutti gli altri, e 
passando mi chiamò. Come lo sapesse che il 
mio nome era proprio quello, come mai volesse 
proprio me nella sua vita, non lo so.  
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi 
chiamò.  
Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa' che a-
scoltando la tua voce io ricordi dove porta la 
mia strada nella vita, all'incontro con Te. 

Dentro il Giubileo:  
una speranza che ci riguarda 
 

“In un mondo nel quale progresso e regresso si intrecciano, la Croce di 
Cristo rimane l’àncora di salvezza: segno della speranza che non delude 
perché fondata sull’amore di Dio misericordioso e fedele”.  (Francesco) 
 

Vivere il Giubileo al Santuario SS.Trinità Misericordia di Maccio 
Caro fedele, caro pellegrino! Il tempo che dedichi al Signore in questo Giubileo è un tempo santo che  
dedichi a te stesso, cioè ti ritornerà come vantaggio in benefici spirituali e di pienezza di vita! Il Giubileo 
è un evento spirituale che interroga la tua vita e il tuo cammino di fede: che senso ha e quale bellezza 
può donarti questo Anno di Grazia, che chiede di compiere un passo avanti nella conversione del cuo-
re, nella preghiera, dall’ascolto della Parola, dalla docilità allo Spirito Santo, dal prendersi cura dei poveri 
e della carità…Sono i temi su cui si fonda il dono dell’Indulgenza…. 

Che cos’è l’Indulgenza:  
L’Indulgenza permette di scoprire quanto sia illimitata la Misericordia di Dio. Il Sacramento della Riconci-
liazione ci assicura la piena remissione dei peccati, che avviene ogni volta che  celebri la Confessio-
ne; ma dovremmo preoccuparci anche di come riparare il male prodotto (la cosiddetta “penitenza”). 
Sì, anche noi col nostro peccato abbiamo contribuito al male che c’è nel mondo…; ma come intervenire 
ora sulle conseguenze del nostro peccato? Come possiamo  “inseguire il male commesso”, che nel 
frattempo può essersi diffuso chissà dove e aver contribuito a moltiplicare altro male? Come ripararlo?… 
Ebbene, noi crediamo che solo il Signore e l’aiuto dei Santi (la “Comunione dei Santi”, il tesoro di bene 
che essi hanno realizzato) possono arrivare a raggiungere e a riparare quel male che possiamo aver  
contribuito a diffondersi. Ecco la richiesta di “indulgere” presso il Signore a favore di quelle persone 
o situazioni per cui si offre la preghiera e si desidera che siano liberate dal male e dal peccato (è otteni-
bile per se stessi o in suffragio dei defunti). In questo modo crediamo che, mentre la Confessione agisce 
sulla cancellazione dei nostri peccati, l’Indulgenza agisce sulle conseguenze dei nostri peccati (le pene).  

Come ottenere l’Indulgenza: 
Attraverso un Pellegrinaggio presso una chiesa giubilare, la Chiesa ci invita al rinnovamento del 
cammino di fede così da favorire tutto il rilancio della propria vita! Per dare ancora più enfasi a questo 
“passaggio di vita”, il Giubileo invita a passare una “Porta Santa”: simbolo eloquente,  gesto concreto per 
sperimentare un passaggio che segna il cambiamento (attenzione però, le “porte sante” sono solo a Ro-
ma! non qui!). In ogni modo l’indulgenza si ottiene attraverso cinque requisiti che la Chiesa ci chiede 
per indicare il rinnovamento della fede: 
1) rinnovare la grazia del perdono di Dio attraverso la Confessione sacramentale. 
2) accostarsi all’Eucaristia ricevendo la Santa Comunione. 
3) confermare la fede cattolica professando il “Credo” con convinzione e col cuore. 
4) pregare per il Papa, perchè il Signore lo sostenga (indicativamente un Padre Nostro e un Ave Maria) 
5) compiere un’opera di carità e misericordia verso i bisognosi, i poveri, gli ultimi. 

Cosa offre il Santuario SS.Trinità Misericordia -  OGNI GIORNO: 
6.30 apertura della chiesa ed Esposizione Eucaristica fino alle 8.25 
8.00 preghiera delle Lodi 
8.30 S.Messa feriale mattutina (orario festivo: 8.30–10.30–18.00–20.15;  prefestiva ore 18.00) 
17.00 preghiera del Rosario quotidiano (sabato e domenica alle 17.30) 
17.30 S.Messa feriale serale (il venerdì alle 20.30) 
21.00 preghiera della Corona alla SSTM 
22.00 chiusura della chiesa 
Durante la giornata: adorazione eucaristica continua (personale) presso il Tabernacolo aperto H24. 

Come realizzare il proprio pellegrinaggio:    
- compiere i requisiti per ottenere l’Indulgenza Plenaria (realizzabili anche nell’arco di 8 giorni) 
- compiere “I passi del mio Pellegrinare”, un piccolo “pellegrinaggio spirituale” dalla Croce del sagrato 
della chiesa, sin all’interno del Santuario (trovi i testi in Santuario) 
- insieme alla Comunità cristiana, unendoti agli altri attraverso le proposte quotidiane o periodiche. 


